Case Study 3: Tribunale di Palermo, Sentenza n. 57/2025

Oggetto: Procedura familiare

Fatti:
Due coniugi conviventi, entrambi con debiti legati sia al mutuo ipotecario sulla prima casa sia a finanziamenti di consumo (spese sanitarie, acquisto auto, elettrodomestici), presentano domanda unica di accesso agli strumenti di regolazione della crisi tramite OCC, dichiarando la comune origine familiare della situazione debitoria (art. 66 CCII). Il piano prevede la moratoria di 2 anni sulle rate del mutuo e la prosecuzione regolare dei pagamenti successivi (art. 67, comma 5 CCII), oltre a una proposta di parziale soddisfazione per i creditori chirografari.

Principio affermato:
Il Tribunale ammette la presentazione di un’unica procedura familiare in presenza di crisi congiunta, anche se i debiti sono eterogenei, a condizione che sia dimostrata la comunanza della crisi e la convivenza. L’applicazione delle disposizioni sul piano di ristrutturazione del consumatore viene estesa a entrambi, valorizzando il diritto all’abitazione e la tutela del nucleo familiare (art. 66, 67 e 69 CCII).

Decisione:
Omologa della procedura familiare, accettando il piano che prevede la moratoria e la continuità abitativa, oltre al soddisfacimento parziale dei creditori.

Nota:
La decisione esalta la flessibilità delle procedure per le famiglie e il favor verso la soluzione unitaria.
Riferimenti normativi:
· Art. 66 CCII (procedura familiare)
· Art. 67 CCII (ristrutturazione debiti del consumatore)
· Art. 69 CCII (meritevolezza e requisiti)
· Art. 67, comma 5 CCII (mutuo ipotecario)
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